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Sapienza 11, 23-26 – 12, 2 
 

Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, 
chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, 

aspettando il loro pentimento. 
 

Tu infatti ami tutte le cose che esistono 
e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato 

se avessi odiato qualcosa non l’avresti neppure formata. 
 

Come potrebbe sussistere una cosa, se Tu non l’avessi voluta? 
Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? 

 
Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, 

Signore, amante della vita. 
 

Poiché il Tuo Spirito incorruttibile è in tutte le cose. 
Per questo Tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano 

e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, 
perché, messa da parte ogni malizia, credano in Te, Signore. 
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Come il flauto di Tagore  
 
 
 
Io non amo il verso che si nasconde 
che tesse una fitta ragnatela di misteri 
 
Io voglio essere 
come il flauto di Tagore 
pulito 
libero 
in desiderosa attesa 
della Tua infinita Tenerezza 
del Tuo soffio vitale 
che attraversa la mia anima 
suonando in essa Musica Celestiale. 
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Danza con Dio  
 
 
 
Gustare momenti di vita 
nei quali il tuo cuore 
con le ali librate in volo 
danza leggero 
nell’infinito spazio della gioia 
in melodiosa armonia con il creato. 
 
E proprio allora 
lasciarsi travolgere dalla musica 
 
Danzare con Dio 
 
lasciando che la tua anima 
s’immerga dolcemente 
nelle placide acque del lago 
assaporando 
estasiato 
la dolcezza del dono divino 
 
piccolo  
infinito frammento d’eternità. 
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La carezza  
 
 
 
La carezza 
è il segno del Dio vivente 
gesto sublime  
che riconosce la tua dignità 
la tua bellezza 
la tua desiderosa mano tesa. 
 
La carezza 
è cuore che pulsa 
è vento dolce 
che attraversa ogni solco del tuo viso 
sfiora i tuoi capelli 
accende il tuo sorriso 
fa risplendere di luce il tuo volto. 
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Francesco D’Assisi  
 
 
 
Per quattro anni si è consumato  
il dolore della mia vita 
nel luogo santo  
della città di Assisi. 
 
Ne ho respirato il profumo del balsamo della pace 
nella giuliva e spensierata infanzia 
allietata dall’amorevole cura 
dei miei educatori. 
 
E in questo luogo di dolore e di gioia, 
Tu Francesco hai accompagnato con tenerezza 
con amorevole discrezione  
il mio abbandono di orfano, 
la mia spina conficcata nella carne. 
E solo dopo molti anni ho compreso, 
Fratello Francesco, 
che Gesù ti ha donato 
le chiavi del cuore dell’umanità. 
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Don Tonino Bello  
 
 
 
Ho letto ed ascoltato molto di te 
ed ho goduto della tua voce graffiante 
sopraffine 
che ha deliziato la mia sete di Dio. 
 
E un giorno a Molfetta 
ti ho visto scendere dalla macchina 
ed ho fissato il tuo crocifisso di legno 
ed il tuo sguardo disponibile. 
 
Sono rimasto fermo 
impietrito 
e ti ho lasciato andare 
senza neanche un cenno. 
 
Che idiota sono stato. 
 
Dopo aver letto ed ascoltato molto di te 
in realtà  
di te non avevo capito niente. 
Ho il rammarico di non averti vissuto 
anche per un solo istante. 
 
Ed è ciò che contava per te 
ed è ciò che conta per Cristo. 
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E nel volto di un bambino  
 
 
 
E nel volto di un bambino 
io Ti vedo chiaro e splendente. 
 
I suoi occhi indifesi 
aperti alla vita 
con il sorriso disarmante e tenero. 
 
Nella sua curiosità 
nei suoi perché  
io Ti vedo, 
Dio che interpelli i nostri cuori. 
 
E nel volto di un bambino 
io Ti vedo innocente e puro. 
L’amore, 
la tenerezza, 
il desiderio di sentirsi amati. 
 
Io Ti vedo così 
nel volto di un bambino. 


